7- I criteri di selezione dei gal, le procedure ed il calendario

7.1 beneficiari

I beneficiari del contributo LEADER+ sono i Gruppi d’Azione Locale (GAL) costituiti da un’insieme di partner pubblici e privati, che nell’insieme rappresentano tutti i diversi ambienti socioeconomici dell’area.

I partner elaborano insieme la strategia di sviluppo del territorio, sono responsabili dell’attuazione dell’iniziativa e della gestione, chiara e trasparente, degli interventi.

I partner al momento della formazione del GAL possono:

· costituirsi in una struttura comune con personalità giuridica (società, cooperativa, consorzio, etc.) e il cui statuto garantisce il corretto funzionamento del parternariato e la capacità di gestire sovvenzioni pubbliche;

oppure

· designare un capofila amministrativo e finanziario ai fini della gestione di sovvenzioni pubbliche, che garantisce il corretto funzionamento del parternariato.

Indipendentemente dalla struttura scelta, il livello decisionale dei GAL deve essere composto per almeno il 50% dai partner privati.

Le regole di funzionamento dei GAL sono definite nel Complemento di programmazione.

Al fine di assicurare l'efficacia dell'azione dell'intero programma, garantire la concentrazione delle risorse e il massimo effetto moltiplicatore, saranno selezionabili da un minimo di 5 ad un massimo di 7 Gal.

L'opportunità di prevedere un tal numero di GAL è motivata dalle specifiche caratteristiche delle aree ammissibili al programma: la discontinuità spaziale dei territori, il carattere montano della maggior parte di essi,  e le conseguenti difficoltà di collegamenti, ed oggettive differenziazioni in termini di opportunità e bisogni rendono difficilmente sperimentabile la costituzione di GAL di ampie dimensioni, ed auspicabile, viceversa, l'aggregazione in piccoli gruppi, sicuramente più rappresentativi e capaci di promuovere strategie di sviluppo aderenti alle specificità locali.

La numerosità dei GAL, pur nel rispetto del principio di concentrazione delle risorse, garantirà il coinvolgimento di una significativa parte della popolazione rurale della Regione Lombardia.

7.2 Criteri di Ammissibilità
7.2.1 Criteri di ammissibilità alla Sezione 1

Sono ritenuti ammissibili alla fase di valutazione e selezione solamente i GAL che interessano territori che hanno:

· Densità di popolazione inferiore (uguale) a 120 abitanti/kmq o sui quali insistono i GAL impegnati nell’attuazione di LEADER II;

· Popolazione totale non inferiore a 10.000 abitanti e non superiore a 100.000 abitanti; in conformità a quanto previsto dalla Comunicazione della Commissione 2000/C 139/05 articolo 14.1, comma 4 "…si può derogare a tali criteri in casi debitamente giustificati". Nella fattispecie, il Piano di Sviluppo Locale proposto deve argomentare e motivare debitamente la necessità ed opportunità di tale deroga; l'accoglimento della proposta  è subordinato all'approvazione da parte del Comitato di Gestione, che verificherà la coerenza complessiva del PSL ai principi guida di Leader+;   

e che soddisfano almeno una della seguenti condizioni:

· % di addetti agricoli superiore alla media regionale;

· tasso di spopolamento inferiore alla media regionale;

· % di popolazione anziana superiore alla media regionale.

Saranno comunque ritenute inammissibili suddivisioni o aggregazioni territoriali artificiose, che compromettano l’omogeneità dei territori e l’efficacia dell’intervento.

Sono altresì ritenuti non ammissibili i PSL presentati da GAL il  cui livello decisionale non sia composto almeno per il 50% da partner privati.

7.2.2 Criteri di ammissibilità alla Sezione 2

Sono ritenuti ammissibili i progetti di cooperazione interregionale e trasnazionale, presentati dai GAL ammessi a beneficiare del finanziamento LEADER+ per la Sezione 1, che soddisfano le seguenti condizioni:

· i partner devono appartenere ad almeno due Regioni/Stati diversi;

· il progetto non deve sovrapporsi con altri progetti di cooperazione (ad esempio INTERREG, EQUAL, ect.);

· al progetto devono essere allegate le lettere di adesione di tutti i partner.

7.3 Modalità e criteri di selezione 
7.3.1 Modalità di selezione della Sezione 1

Sulla base della Comunicazione della Commissione 2000/C 139/05 e delle disposizioni contenute nel presente Programma Regionale LEADER+ la Regione Lombardia invita con procedura pubblica, come specificato al successivo punto 9.2., i costituendi Gruppi d’Azione Locale (GAL) a presentare il proprio Piano di Sviluppo Locale (PSL).

La costituzione formale del GAL è richiesta solamente ai Gruppi che risulteranno ammessi al finanziamento della Sezione 1  - Strategia pilota di sviluppo locale.

Le proposte presentate saranno valutate, sulla base dei criteri e delle modalità di seguito definiti, da un Comitato di gestione dell’iniziativa LEADER+, così come definito al successivo punto 9.2.2.4, composto dai rappresentanti delle Direzioni Generali regionali interessate all’attuazione di LEADER+, che redige una graduatoria .

La Giunta Regionale approva la graduatoria e individua i GAL ammessi a finanziamento sulla base delle risorse finanziarie messe a disposizione dal Programma Regionale LEADER+ per la Sezione 1.

7.3.2. Criteri di selezione della Sezione  1

La selezione dei PSL tiene conto dei seguenti elementi:

A. Caratteristiche dell’area

L’area interessata deve essere caratterizzata da una spiccata omogeneità sia dal punto di vista geografico che da quello socioeconomico.

Deve essere contraddistinta da evidenti caratteri di ruralità quali la bassa densità abitativa ed una significativa incidenza del settore primario sull’occupazione, nonché evidenziare alcune delle problematiche che contraddistinguono queste aree quali: lo spopolamento, l’invecchiamento e la disoccupazione.

Le aree individuate non necessariamente devono sovrapporsi a delimitazioni amministrative (Province, Comunità Montane, etc.) o a zone, delimitate ai sensi del Regolamento 1260/99, eligibili per l’obiettivo 2. 

Gli elementi utilizzati a tal fine sono:

· Densità di popolazione

· Percentuale di addetti agricoli

· Tasso di spopolamento

· Tasso di invecchiamento

· Incidenza aree protette

B. Caratteristiche del GAL

Il GAL deve raggruppare i soggetti, insediati nell’area, interessati allo sviluppo rurale in grado di dimostrare la volontà e la capacità di concepire ed attuare una strategia pilota di sviluppo integrato e sostenibile.

La composizione del parternariato deve essere  coerente con la strategia proposta e con il tema catalizzatore del Piano e la sua operatività deve essere attestata da una chiara e trasparente assegnazione dei ruoli e delle responsabilità, in grado di  garantire un efficace meccanismo di decisione e gestione.

Gli elementi utilizzati a tal fine sono:

· Rappresentatività dei partner rispetto all’area 

· Rappresentatività dei partner rispetto ai contenuti del Piano

· Localizzazione dei soggetti sul territorio (almeno una parte dei partner privati devono avere sede sul territorio) 

· Capacità di gestione di progetti (esperienze pregresse dei singoli soci)

· Incidenza dei soggetti privati nella composizione del GAL.

C. Caratteristiche del Piano (strategia)

Nel Piano il GAL definisce la strategia di sviluppo del territorio e descrive le azioni che intende mettere in atto per attuarla.

La strategia di sviluppo è l’elemento centrale del Piano e deve essere:

· integrata e costruita attorno ad un tema catalizzatore;

· fondata sul territorio e coerente con esso;

· innovativa e pilota;

· trasferibile nei metodi;

· complementare rispetto agli altri programmi comunitari (Piano di sviluppo rurale, DOCUP Obiettivo 2 e Obiettivo 3, PIC INTERREG e EQUAL ,etc.) e altri strumenti di programmazione negoziata.

Il Piano deve essere costruito sulla base di un approccio di carattere ascendente a partecipativo e deve, sia dal punto di vista strategico che da quello applicativo, dimostrare la propria vitalità economica e sostenibilità ambientale.

Le azioni attraverso le quali il GAL si propone di attuare la propria strategia di sviluppo devono essere coerenti con la proposta strategica e con il tema catalizzatore; il Piano di Sviluppo Locale  non può essere costituito da di una sommatoria di progetti scollegati.

Gli elementi utilizzati a tal fine sono:

· Innovatività della strategia:

· Nascita di nuovi prodotti e servizi

· Utilizzo di nuovi metodi di interconnessione di risorse umane, naturali e finanziarie

· Integrazione tra settori economici

· Impiego di nuove formule di partecipazione della collettività

· Coerenza tra analisi SWOT obiettivi, strategia, azioni e piano finanziario del PSL

· Integrazione attorno al tema catalizzatore.

· Attenzione riservata ai giovani e alle donne

· Attenzione riservata alle dimensione ambientale

· Aumento dell’occupazione

· Complementarietà con altri interventi in atto (ad esempio: PSR, DOCUP Ob. 2, patti territoriali, etc.)

· Trasferibilità dei metodi proposti

· Coerenza tra tema catalizzatore e azioni

· Chiarezza nella descrizioni delle azioni (tipologie di intervento, beneficiario, tasso di contribuzione)

· Tipologia dei beneficiari delle azioni (poche azioni con beneficiari pubblici o il GAL direttamente)

· Capacità di generare effetti duraturi (economici e ambientali)

D. Modalità di gestione del Piano

Il Piano deve contenere informazioni precise circa la modalità di gestione, in particolare per quanto riguarda la selezione dei progetti, la  gestione dei finanziamenti e le procedure di controllo.

Inoltre dovranno essere esplicitate sia le procedure utilizzate per informare e attivare il territorio nella fase di predisposizione del Piano, che quelle che si intendono impiegare nella fase di attuazione.

E’ necessario infine che vengano individuati e quantificati, per ogni azione, gli indicatori fisici, finanziari e d’impatto, e che vengano definite le modalità di raccolta e di gestione delle informazioni necessarie a garantire il monitoraggio degli interventi.

Gli elementi utilizzati a tal fine sono:

· Modalità di informazione e animazione

· Procedure di attuazione:

· Modalità di selezione dei progetti

· Modalità di gestione dei finanziamenti

· Modalità di controllo interno ed esterno

· Sistema di monitoraggio: indicatori fisici

E. Risorse finanziarie

Il Piano deve contenere un piano finanziario per azione e per anno, e la dotazione riservata alle diverse azioni deve essere coerente con gli obiettivi  e le priorità definite dal Piano stesso.

La dimensione finanziaria  per singolo PSL deve essere compresa tra un minimo di 3 e un massimo di 5 miliardi di contributo pubblico.

Gli elementi utilizzati a tal fine sono:

· Coerenza tra strategia e risorse allocate

· Incidenza delle spese di gestione

· Partecipazione finanziaria dei privati

· Definizione di un cronoprogramma degli interventi attendibile e realistico

F. Attuazione PIC LEADER II (solamente per i GAL già esistenti)

Per quei territori che sono già impegnati nell’attuazione di LEADER II la nuova iniziativa garantisce la possibilità di un approfondimento della sperimentazione iniziata; la composizione e natura dei GAL dovrà, tuttavia, dimostrare di essere rappresentativa di tutti i nuovi territori proponenti e rispettare le norme che regolano Leader+.  

Al fine di  sostenere i GAL che hanno avviato con successo un  percorso di sviluppo, basato realmente su un’impostazione pilota e su azioni innovative, vengono valutati  i risultati ottenuti nel trascorso periodo di programmazione 1994-1999.

Gli elementi utilizzati a tal fine sono:

· Avanzamento finanziario al 31 dicembre 1999

· % degli impegni sul totale previsto

· % delle spese sul totale previsto

· velocità di spesa (% di impegni al 31 marzo 1999)

· Variazioni tra PAL iniziale e definitivo

· % delle azioni non a bando (incarico diretto o beneficiario predefinito)

7.3.3 Procedure di valutazione della Sezione 1

A ciascun fattore di valutazione è assegnato un punteggio variabile a seconda della priorità attribuita a tale aspetto:

· Caratteristiche dell’area fino a 20 punti (10 per i GAL esistenti)

· Caratteristiche del GAL fino a 20 punti (10 per i GAL esistenti)

· Caratteristiche del Piano (strategia) fino a 40 punti

· Modalità di gestione fino a 10 punti

· Piano finanziario fino a 10 punti

· Attuazione LEADER II (solo per i GAL esistenti) fino a 20 punti.

Per ogni fattore di valutazione sono individuati alcuni elementi caratterizzanti sulla base dei quali viene effettuata la valutazione dei singoli fattori; il punteggio attribuito ad ogni elemento è contenuto nel Complemento di programmazione e nel bando per la presentazione dei PSL. 

Qualora un elemento sia: inferiore alla soglia di riferimento fissata, mancante/insufficiente o palesemente inaccettabile (falso, non conforme alle normative vigenti,  non pertinente) il punteggio assegnato a quell’elemento è uguale a 0.

Il punteggio massimo realizzabile da un PSL è pari a 100 punti.  Saranno ritenuti ammissibili piani che totalizzano più di 40 punti. Non saranno comunque ammissibili piani il cui punteggio per la variabile “caratteristiche del Piano”  è inferiore a 20 punti o che hanno punteggio 0 per una delle cinque (sei per i GAL già esistenti) variabili previste.

In caso di parità viene data priorità al piano che ha totalizzato il punteggio più alto per la variabile “caratteristiche del Piano” e, in subordine, ai GAL esistenti.

Sulla base della graduatoria vengono individuati i PAL attivabili; prima dell’approvazione definitiva dei Piani viene richiesta la costituzione formale del GAL. 

7.3.4  Modalità e criteri di selezione della Sezione 2

La Regione Lombardia invita, con procedura pubblica come specificato al successivo punto 9.2., i Gruppi d’Azione Locale (GAL), che hanno ottenuto un finanziamento per la Sezione 1, a presentare  i progetti di cooperazione.

Le proposte presentate saranno valutate, sulla base dei criteri e delle modalità di seguito definiti, dal Comitato di gestione dell’iniziativa LEADER+, così come definito al successivo punto 9.2.2.4, composto dai rappresentanti delle Direzioni Generali regionali interessate all’attuazione di LEADER+, che redige una graduatoria .

La Giunta Regionale approva la graduatoria e individua i GAL ammessi a finanziamento sulla base delle risorse finanziarie messe a disposizione dal Programma Regionale LEADER+ per la Sezione 2.

La selezione dei progetti di cooperazione tiene conto dei seguenti elementi:

· Coerenza del progetto con la strategia e il tema catalizzatore proposti nel PSL;

· Effettivo valore aggiunto apportato dal progetto (nuova occupazione, crescita economica);

· Qualità del parternariato (coerenza tra progetto e tipologia dei partner);

· Chiarezza della suddivisione dei compiti e delle responsabilità;

· Rispondenza tra dimensione del progetto e risorse richieste;

· Credibilità dei tempi di realizzazione, anche in rapporto alle norme finanziarie di attuazione (disimpegno automatico);

·  Chiarezza delle modalità di gestione delle attività/strutture comuni (deve essere chiaramente stabilita e ufficializzata la suddivisione dei compiti tra i diversi partner, con particolare riferimento alle gestione operativa di attività comuni o all’utilizzazione e manutenzione di strutture realizzate nell’ambito del progetto).

7.3.5 Procedure di valutazione della Sezione 2

A ciascun elemento di valutazione è assegnato un punteggio compreso tra 0 e 2

Il punteggio massimo realizzabile da un progetto di cooperazione è pari a 14 punti.  

Saranno ritenuti ammissibili piani che totalizzano più di 5 punti; non saranno comunque ammissibili piani il cui punteggio per la variabile “coerenza con la strategia” e “valore aggiunto apportato dal progetto” è 0.

7.3.6 Calendario

7.3.6.1 Attuazione dell’iniziativa 

· Entro 30 giorni dalla Decisione della Commissione di approvazione del Programma Regionale LEADER+ (PRL) la Regione approva le modalità e apre i termini per la  presentazione dei PSL ;

· entro 60 giorni i Gruppi d’Azione Locale (GAL) già esistenti  presentano il PSL,

· entro 90 giorni i soggetti capofila dei costituendi GAL (nuovi GAL) presentano il PSL;

· entro 90 giorni dalla Decisione della Commissione di approvazione del Programma Regionale LEADER+ (PRL) la Regione costituisce il Comitato di sorveglianza dell’iniziativa LEADER+ e predispone il Complemento di programmazione che viene approvato dal Comitato e trasmesso, a titolo informativo, alla Commissione;

· entro 90 giorni dalla data di scadenza dei termini per la presentazione dei Piani da parte dei “nuovi GAL” il Comitato di gestione dell’iniziativa LEADER+ effettua l’istruttoria dei PSL pervenuti e redige una graduatoria dei PSL ammissibili a finanziamento, contestualmente predispone un elenco delle eventuali modifiche e integrazioni che devono essere apportate ai PSL affinché rispettino appieno la normativa comunitaria, nazionale e regionale.

· Entro 30 giorni la Giunta Regionale approva la graduatoria dei PSL ammissibili e individua i GAL ammessi sulla base delle risorse disponibili;

· Entro 180 giorni dall’approvazione dell’ultimo PSL la Regione avvia la prima raccolta di progetti di cooperazione interregionale e transnazionale

· Entro 365 giorni dall’approvazione dell’ultimo PSL la Regione avvia la seconda raccolta  progetti di cooperazione interregionale e transnazionale;

· Entro 30 giorni dalla data di scadenza dei termini per la presentazione dei progetti di cooperazione il Comitato di gestione dell’iniziativa LEADER+ effettua l’istruttoria dei progetti pervenuti e redige una graduatoria dei progetti  ammissibili a finanziamento, contestualmente predispone un elenco delle eventuali modifiche e integrazioni che devono essere apportate, affinché rispettino appieno la normativa comunitaria, nazionale e regionale;

· Entro 30 giorni la Giunta Regionale approva la graduatoria dei progetti di cooperazione ammissibili e individua  quelli ammessi sulla base delle risorse disponibili;

7.3.6.2 Attuazione finanziaria

· Entro il 31 dicembre 2006 devono essere assunti tutti gli impegni di spesa 

· Entro due anni dall’assunzione dell’impegno la spesa deve essere liquidata dal beneficiario finale, in caso contrario la somma viene automaticamente disimpegnata;

· Entro il 31 dicembre 2008 devono essere liquidate tutte le spese, considerato che l’ultimo impegno può essere assunto entro il 31 dicembre 2006 e, quindi il disimpegno automatico scatta dopo 2 anni;

· Entro il 28 febbraio 2009 i GAL devono presentare alla Regione la domanda di saldo dell’ultima annualità e la rendicontazione finale;

· Entro il 30 giugno 2009 la Regione deve presentare alla Commissione la domanda di saldo dell’ultima annualità e la rendicontazione finale.

